Si introduce il principio che l’abitazione è inviolabile 

Di che cosa parliamo?
Una proposta di legge, già approvata al Senato, in 9 articoli. Oltre alle modifiche in materia di legittima difesa e di eccesso colposo, si innalzano le pene per il furto in abitazione e con strappo, la rapina, la violazione di domicilio. 
Qual è la novità?
Si introduce il concetto della legittima difesa domiciliare, ossia il ricorso a un’arma «legittimamente detenuta» o altro mezzo per la difesa legittima della «propria o altrui incolumità» o dei «beni propri o altrui». La riforma stabilisce il diritto all’autotutela in un domicilio privato, che la giurisprudenza ha riconosciuto anche negli spazi condominiali, oltre che in un negozio o un ufficio.
Quando la difesa sarà legittima?
La novità consiste nella specificazione che si considera «sempre in stato di legittima difesa» chi, all’interno del domicilio e nei luoghi ad esso equiparati, respinge l’intrusione da parte di una o più persone «posta in essere con violenza o minaccia di uso di armi o di altri mezzi di coazione fisica».
E quando ci sarà eccesso?
Una recente sentenza della Corte di Cassazione afferma che non può considerarsi «legittima difesa» qualora il soggetto non agisce nella convinzione, sia pure erronea, di dover reagire a scopo difensivo, ma per risentimento o ritorsione contro chi ritiene portatore di una offesa. Sarà la magistratura a valutare, caso per caso, se i comportamenti sono stati legittimi o eccessivi. 
Che cosa è invece l’eccesso colposo di legittima difesa?
Si parla di «eccesso colposo di legittima difesa» quando si sia di fronte a una reazione di difesa eccessiva: non c’è la volontà di commettere un reato, ma viene meno il requisito della proporzionalità tra difesa ed offesa per un’errata valutazione della propria reazione. La nuova legge prevede che non sia punibile chi, trovandosi in «condizione di minorata difesa o in stato di grave turbamento, derivante dalla situazione di pericolo», ferisce o uccide un intruso per la salvaguardia della propria o altrui incolumità. In questo caso, al danneggiato è riconosciuto il diritto ad una indennità che dovrà essere calcolata dal giudice. fra. gri. —  La Stampa 24-2-19

